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CONSTATAZIONE CONFORTANTE 

332( nuovi soci del y j . 
dal novembre 1943 a i ragosto 1944 

Un po' di statistica attraverso 
le bianche schede per il "cari
co" dei nuovi soci, che le Sezio
ni del CAI. inviano alla sede 
centrale, è mólto opportuna] ed 
è fonte di ^grande soddisfazione 
e di piena fiducia nell'avvenire 
di questa Istituzione che trae la 
sua forza spirituale dalla grande 
e pura passione che ci anima 
verso la montagna. 

Tremilatrecentoventiquattro so
ci nuovi'ne) dieci mesi.più tre
mendi che la nostra Patria ab
bia mai vissuto, mentre ogni co
sa attorno a noi pare si sfasci, 
hanno un duplice significato: il 
numero in-sé stesso', che rappre-

'sentaiun notevole contingente di 
soci -che jvanrw a colmare in 
grin parte lo •"•sccricó" annuale 

'ordinariOf e stfaqrdinario per le 
contingenze- -eccezionali; ed il 
fatto che. tciei, ingente massa'di 

..movi ^iscritti st\ ver.ifica in .un 
perìodo nel quale il C.A.L tìon 
può dare aliuti vantaggio'mate^ 
naie o, almeno'-non possono es
sere usufruiti 'quelli esistenti. 7 
Rifugi sono quasi tutti chiusi, in 
montagna non ci sì può andare, 
le pubblicazioni sono sospese o 
ridotte al triinimo, le bibliote
che sfollate, /p sedi sociali in 

parte sinistrate, ecc.: soltanto un, 
legame • ideale unisce, oggi; gli' 
alpinisti al C.A.L e gli alpinisti 
fra di loro. 

E' una chiara smentita'' a 
quanti affermano che, oramai, 
stava '. scomparendo tt "puro" 
ideale alpinistico e che Vassocia-
zione al C.A.I. era un semplice 
"affare" per {vantaggi materiali 
che ne derivano., ,-.' ; ; :. 

Starno, poi, certi che là cifra 
di 3324. è inferiore alla--realtà 
perchè, alcune .SeziònV, ' quali 
quella di Torino, non hanno an
cora inviato il "carico" soci nuo
vi, riservandosi di farlo contem-
porarieaemnte allo "scarico", • 
i Un; esame particolareggiato 
dei vari',"carichi".sezionali por
ta j)oi ad altre confortanti con-
statazioni ed dia doverosa se
gnalazione di alcune Sezioni. 

Aostane "rinata" attraverso la 
Sezione, stessa'e; in ^particolare, 
la'sua "Sottosezione Montagna": 
questa.ha iscritto recenteinente 
il silo 'cinquecentesimò socio or
dinario. Il reggente ha inviato un 
telegramma di ben meritato en^ 

comio. ":\'.:' ; ' •.',' 
Scemiamo 'le cifre: più signifi

cative fra nomi di Sez,ioni: ripe
tute incursioni aeree, situazióni 

ambientali difficilissime, sedi so
ciali sinistrate, lontananza di di
rigenti, mancanza di mezzi di 
comunicazione, difficoltà d'ogni 
genere. Nulla ha fermato l'ope
ra di propaganda appassionata. 
Diamo un elenco arido dei nuo
vi soci; i lettori potranno esami
nare é trarre un • confortante 
giudizio:. . • - . . 

Aosta 225; Arona 21; Asti 22; 
Biella 100; Chivasso 40; Citta
della 15; Como 129; Coneglia-
no 18'; Cortina-14; Cremona 18; 
GaUarate 106; Ivrea 58; Lecco 
18; Milano 480; Mondavi 29; 
Monza. 149;.Novara 58; Ome-
gna, 35; Padova 49; Pdaz-
zolo. 4; Pinerolo 33; Pieve, di 
Cadore 34; Prato 38; Roma 89; 
Roveréto 108;' Sduzzó, 82; Sa-
ronrio 25; Sondrio-141; Trento 
535; Udine 52; Ùget Torino 167; 
U.L:E: Genova 13; Varallo 18; 
Varese 65; Vercelli 75; Vigeva
no 42. •• • *' 

• Oltre a questi dati dì cifre 
maggiori, vanno ricordati nomi 
dì Sezioni provatlssinie dalle in
cursióni aeree e dalla-tragica si
tuazione locale, che furono co
strette a sospendere completa
mente l'attività e nondimeno 
hanno apportato. nuovi adeernti 
alla- nostra famiglia quali: Ales-
saridria, Bolzano, Crema, Ferra
ra, Gorizia, Parma, Pordenone', 
Polo, Treviso, Verona, Vicenza. 

Anche il tesseramento 1944,. 
dai conteggi fino ad ora esegui
ti, permette di sperare in un ri
sultato molto soddisfacente, sem
pre tenuto, presente la situazione 
generale. 

I[ 
della Sez. di Aosta dei C.A.j. 

Aderendo prontamente e béri 
volentieri alla richiesta fatta
ci . dalla Presidenza delUi. Se
zione C.AJ. di Aosta, e con
clusi i relativi accordi, il nò
stro giornale diventa, dal pre
sente numero, organa ufficia-
•3 della Sezione stessa,, Corrte 
è noto, esso lo era- già per,la 
Sottosezione «Montagna* dì 
Aosta, che accoglie la maggio^ 
rama dei suoi soci. In questo 
modo, tutto l'importante gruif*' 
pò degli alpinisti di quel cen
tro — oltre 500 — viene ad ag
giungersi alla già imponente 
massa dei nostri abbonati c(^-
lettivi. . . . }, 
. Da questo numero, quindii 
tutti ì ; soci della Sezione di 
Aosta,— come succede già da 
vari mesi per quelli della Sot-
toseziorie <t. Montagna}» — ri
ceveranno il nostro gìornalf: 
la cui diffusione sarà così corr^-
pletd nel capoluogo della pro
vincia alpinistica per eccel
lenza. • . : "', 

Avvenimenti di questo gene
re sono sempre stati da noi 
segnalati cori particolare sod
disfazione, perchè costituiscp-
no le prove più tangibili e cori-
crete della simpatia e dell'ap
prezzamento che la nostra 0-
pera va irfcÓntrandó nella 
grande famiglia degli alpinisti 
Ma l'adesione del C.A.I. Aosta 
acquista maggior .importafiia 
e miglior significato per njfaf
fò che avviene proprio in que
sti tragici momenti, in.'cuija 
guerra è ritornata, ancora, al
le porte delle Alpi occidentali. 

naie guide e portatori un modesto 
fondo per l'elargizione di sussidi 
straordinari. • 

Facciamo presente al nostri BO-
ci che tale fondo potrebbe essere 
molto opportunamente integrato 
da qualche elargizione di quegli 
alpinisti che nelle guide ebbero 1 
loro maestri e compagni di alpl-
.nismo. e buoni amici. Sarebbe im 
simpatico esemplo di solidarietà 
alpina! • 

Fondo soccorso alpino 
La Sede "centrale h a costituito 

un primo nucleo di L. 20.000 per 
0. Pondo di soccorso alpino, aff 1-
d a n d o n e - l ' a m i f t t n i s t r a z l o n e al 
Consorzio nazionale guide e por
tatori CJ^.I. Per cura del presi
dente del Consorzio stesso, dottor 
Michele Rlvero, è In elaborazione 
il regolamento di tale «Pondo», 
da sottoporre all'esame del Con
siglio generale • del CA.I. ' • f 

E' questa, Una .fffowldenza mol
to opportuna che dovrà essere po
tenziata progressivamente, e rego
lata con molta severità. 

CRONACA DELLE PRIME ASCENSIONI 
Torrione Fiorelli 

Parete est 

chiodi usati 15 dei amli 4 lasciati 
ih parete; ore di arrampicata 5. 

La via è stata aperta e dedica
ta al giovane alpinista Gianni 
Rossi, — figlio del Dott. Vincenzo 
Rossi, ispettore della • Capanna 
Monzese (Grigna Settentrionale) 
del C A . L . , caduto sul Torrione 
PlorelU col suo compagni di cor
data il giorno 18 aprile scorso, im-
«lolatid^Ua'-'Sua^IovinezzAw.—^wr-

i.-*.^% 

i r 12 agcsto scorso, l'accademl-
Co del-C.A.1. Ercole Esposito con 
1 compagni di cordata Emilio Gal
li e Gentile But ta della Sottose
zione C A J . « Alfa Romeo » di Mi
lano, ha aperto una nuova via 

• sulla parete est, del Torrione Pio. 
relll. nella Grigna Meridionale, 

.- .•-Eccone la relazione tecnica; < 
''""Sorpassata la grotta . situata 
sotto il grosso spuntone sul ounle 
passa, la via normale, ei sf.ende 
per il sentiéririo lungo il versan
te ' est del Torrione sino ad un 
costone erboso dove si rialza una 
grande placca che va a.terminare 
o circa un tergo della parete su 

"'una ripidissima cengia er!)oso... 
'-'tSl attacca là ' placcai'cùasi in 
centro e si sale,diritti per al(viini 
mztrl. poi con un delicato spo
stamento verso •sinistra, ci si por
ta sullo spigolo della placca, 'e «i 
continua su Questo verticalmente 
finn alla cengia, erbosa sunerando 
tratti particolarmente difficili. 

Dalla cengia, salendo diretta-
• mente tenendo verso sinistra, si 

arriva ad un diedro di 'alcuni 
metri. ' ~ " • * 

Superato questo diedro si rag
giunge' una scomoda fermata. 

SI attacca ora decisamente; la 
seconda-parte 'deVa parete. Che 
offre la'maggior difficoltà delia 
scalata', salendo verticalmente nel 
centro di. essa ,e vincendo prima 
un piccolo strapiombo, poi sc-

-, 'Puendo una fessura obliQua verso 
f'Tjffo e -strapiombante che ri
chiede 'buon uso di chiodi. 

Superata questa fessura, con im 
leggero spostamento a sinistra, si, 
perviene ad un posto di fermala 
su iina,piccola cejigià erbosa. '• 

Si. coiitinua a salire vertical
mente per roccis ririide ed espo
ste, con b'.'.oni appigli, fino al rat 
giungtmento della vetta. 

Lunghezza dél'a via metri 100 
circa; • 'difficoltà: 5' superiore. 

Torre Galdart 
Canalone e paréte nòrd 

Il 10 agosto scorso l 'aw.s Seve
rino Casara, in cordata' con. WaU 
ter Cavallini, effettuava la prima 
ascensione assoluta, per il cana
lone e la parete nord, della Torre 
Caldart (m. 2370), nel Gruppo del 
Cadlnl di Mlsurina, incontrando 
difficoltà di terzo grado. La Torre 
è stata dedicata alla memoria 
della guida alpina Bruno Caldart, 
precipitata pochi glomri prima 
dalla Cima Piccola di Lavaredo. 

Dalla Forcella Marala guardan. 
do verso nord appaiono in un qua
dro meraviglioso i Codini e in par
ticolare spiccano arditissime la 
Cima Ovest, i Gemelli e U Cadin 
Nord-Est coi loro spigoli gialli 
Sudi Verso destra, dopo lo sperone 
del Cadin lìord.Est vi è una for
cella e attaccate alla stessa sor, 
gono due cime una antistante: al
l'altra incombenti sutt'dlta Val 
d'Onge. La prima a sud ha l'a^ 
spetto di una perfetta torre. ret. 
tangolare tutta gialla e strapiom. 
bahte con un. appicco di oltre 250 
metri. Quella dietro, un po' più 
alta.-ha la forma in-cima ad arco 
dentato. Qiteste due torri solitarie 
balzano dalla . grande conca del 
Cadin del Deserto. La prima, giieU 
la sud, è la Tofre Caldart e la se
conda, quella nord bifida è. la 
Cima del Cadin Deserto. 

Dalla Forcella Marala si volge 
orizzontalmente a sinistra per de. 
clivi, verdi fino ad entrare in una 
conca prativa iotto la Cima dei 
Gemelli. Su' per ripidi pendii er. 
bosj obliquamente per itnboccare 
pot lo stretto canalone che scende 
a sinistra delle due torri da una 
acuta forcella valicabile che chia
mo ForceVa del Caàin Deserto. Il 
canalone a metà si strozza e bi
sogna arramplcare 4 metri facil. 
mente stf. di un • massai Poi per 

ghiaie si tocca la forcella. (Ore 1 
dal Passo.di Maraìa). Si può rag
giungere detta forcella per sentie-
rino comodo tenendosi a sinistra 
e imboccando il ghiaione in alto 
nevoso che scende dalla gola fra 
Il Cadin di San Lucano e il Cadin 
Nord-Est. Lo si lascia sotto le roc. 
ce del pa4in Nptiil.Ést e si volgi 
a destra'a ttàperso alti spy^ntoni 
e-jpoLittraversaido •si-Micca^lajJor'' 
celta del Cadin Déseftb'.-'"'; 

Da questa si scende circa 100 
metri verso sud fino ad entrare 
nella Roccatura-Or camino fra le 
due torri. 'Cui è l'attacco. Si sale 
per: li camino un po' bagnato e 
con un piccolo strapiombo. fino a 
giiihgere - alla forcella fra le due 
torri che chiamo Forcella Caldart. 
Di qui si scende 5 metri in ver. 
sante est e poi si attacca subito 
a destra un canaloncino verticdle 
friabile che porta dòpo 30 metri 
alla cresta nord della Torre. Su 
per la cresta fin'sotto la torre fi-
naie. Volgendo un po' a sinistra 
ci- si arrampica per parete verti-
cale ma con biioni appigli'fino in 
ctTna, costituita da una sottile la
ma rocciosa fra due abissi. (Omet. 
to con biglietto. Ore 3-4 dall'at
tacco). . 

Cima dei GadinDeseiio 
Nel medesimo giorno la stessa 

cordata A w . Severirx) Casara, 
Walter Cavallini, compiva la pri
ma ascensione assoluta e traver
sata della Cima del Cadin Des«V-
to (m- 8381), * nopd della TorJle 
Gaiaa.rt,' Wflda.'..La ' (salita è stafe 
eJfeKiiata*pro-l%jBamlnor^«d-«-:Ìà-
discesa per la gola ovest; difficol
tà §i 3" grado. • 
• «Dalla Forcella Caldaret si sale 

per un grande camino òfie taaUa 
la parete.siid-deità Cima del Cii-
din Deserto.' Dopò SO metri si 
Volge un po' addestra' sotto una 
volta strapiombante e si sale .ver 
parete con appigli. friabili. Indi si 
voùe a sinistra sopta la volta e 
si tocca liria forceUetta. Da auc 
sta a destra per crestina si aiun. 
gè in vetta. (Ometto con bigliet
to: ore 0,30), Si scende da questa 
torre' verso nord-ovest girando 
uno spuntone ad una foreellelia 
e su alla seconda torre della Ci
ma (nord) per crestina. Si ritorna 
alla forceUetta e ci si cala per un 
canaloncino friabile che sfocia 
sulla forcella del Cadin Deserto 
(discesa ore 0,30) », 

M CDDiraie del CU.!. 
Via Silvio Pellico 6 - Milano 

La-rete segnaletica 
selle Frealpi varesine Con V8 agosto hanno avuto ini

zio 1 lavori di segiialazlone degli 
itinerari alpini nelle Prealpi va
resine, a cura del CA.I., con il 
concorso finanziario dell'làité pro
vinciale per 11 tinlsmo di Varese. 

H plano di massima, redatto 
dal dott. Sagllo ed approvato dal
la Direzione generale per, lo sport 
ed il turismo, prevede la segna
lazione degli itinerari più Inte
ressanti e più frequentati nel se
guenti gruppi: Plambello; Campo 
del Plcffl; Nave; Sette Termini; 
Borgna e Pravello.. 

La squadra, segnaletica, capeg
giata dal socio Andrea Fessla, or-
mal spedalizzatosi in questo non 
facile e complesso compito, ha già 

NON PER COLPA NOSTRA.., 

La qyoiam aimonaiiiento annuo 
portata a L. 25 

Lo nostra Tipografia ci ha comunicato, con effetto re-, 
froattiwo dol 16 agosto scorso, che, avendo la cartiera'.ior-: 

• nìtrice della materia prima p iù che raddoppiato il prezzo 
della carta, era costretta ad aunientarci in proporzione il 
costo del giornale; » tale nuotJO aumento raggiunge circa 
20 centesimi la copia. 

Confessiamo che non ci siamo ancora formata la menta
lità inflazionistica, malgrado che in questi. ultimi tempi i 
prezzi di qualunque genere salgano continuamente come 
una marea che tende a sommergere ogni, equilibrio econo
mico. Così riteniamo di essere gli unici a-ncora, a conce
dere degli sconti sul la r end i t a dei libri elencati ne l le , no
stre « Combinazioni ». • , 

E' perciò con.por t icolarcr iTtcrcscimento che dohbiamo a 
nostra volta fare appello alla comprensione degli obbonoti 
perchè vogliano accettare \l'aggravio che le necessitò ci 
costringono ad apportare allo quoto, onnua di obbonomento 
ordinario, fissata ora in I ' 

Il prezzo delle singole copie sarà d'ora innanzi di L. 1,20. 
anziché L. 1. 

I rifugi del CA.I . continuano a 
subire le conseguenze dell'attuale 
situazione sulle Alpi: l'ottimo Ri
fugio « Gilbertiy, della Sezione di 
Udine, è andato completamente 
distrutto da u n Incendio; 11 Rifu
gio « Divistone Julia », pure della 
Sezione di Udine, ha subito no
tevoli vandalismi. 

Anche II Rifugio « Desio », della 
omonima Sezione del CA.I., posto 
al Passo di Comarossa nel gruppo 
del Disgrazia, ' è stato completa
mente svaligiato; furono asportati 
persino 1 vetri dalle finestre. 

La Sezione c^dorlna di Auronzo 
comunica: Rifugio-«G. Card-ucci <> 
alla Forcella Glralba. E' svali
giato completamente. Poco o nul . 
la la sorvegllan;^ per questione di 
ordine superiore. Speriamo di t ro
vare alla fine le m\u:a e coperto a 
posto. 

Rifugio « P. F. Calvi » al Pe-
ralbà. E ' " tu t to ra Ih balla delle 
squadre che, lo . visitano,e che o-
gnuna lascia. l'Impronta del suo 
passaggio.-In dettia zona la sorve-' 
gUanza.è In^osslblle, dati 1 mo
menti. • 

La Sezione di Brescia, mentre 
comunica che 1 Rifugi « Caduti 
all'Adamello » ed il « Garibaldi » 
sono In buone condizioni, scrive: 
". Rifugio li Prudenzini « - è' stato 
completamente saccheggiato con 
danni all'edificio; Rifugio « Bre. 
scia », pure completamente sac
cheggiato con danni all'immobile; 
Rifugio vfonolini» presents^ va-
ifie avarie all'edificio, .come pure 
-i-,~lUfti^t'v-Bemi^-v:e'«iSttvia'^:--pi: 
altri Rifugi mancano' notizie pre
cise,, mentre dei gr^vl damil su
biti dal " Carlo Bonardi » già ab
biamo parlato In'pi'ecèdènza. • 

Giunge, infine, notizia- che 11 
Rifugio-albergq « Savoia », al Pas
so del PordoI, della Sede éentrale, 
ed il Rifugio « Vittorio Sella », 
della Sezione di 'Biella, sono stati 
oggetto di gravi furti, con aspor
tazione di viveri, coperte, ecc. 

completato 11 grappo del Plam
bello, nel quale furono segnalati 
8 itinerari per uno sviluppo com
plessivo di circa 50 chilometri. Le 
tavole di orientamento ed i car
telli indicatori - saranno posti- in 
opera In vai secondo twnpo. Il 
tracciamento degli i t i n e r a r i In 
questo'gruppo è stata particolare 
cura del reggente della Sezione di 
Varese, Daverio, il quale ha pa
zientemente percorso e ripercorso 
tutti 1 sentieri da segnalare. 

H lavoro procede ora nel gruppo 
del Campo del Plori, sotto la di
rezione dell'lng. Giuseppe Laviz-
zari, di Como, perchè il socio Fes
sla ha dovuto assentarsi tempo
raneamente. ' 

L'organizzazione generale viene 
curata dalla Sede centrale, coa
diuvata in partlcolar modo dal 
dirigenti della Sezione di Galla-
rate. Anche le Sezioni di Besozzo,' 
Germignaga e Laveno hanno prò--
messo la loro collaborazione per 
i gruppi montuosi più vicini aUe 
loro basi. 

H metodo seguito è quello unifi
cato, ufficialmente adottato per 
tutti i monti Italiani dalla Dire
zione generale per lo sport ed 11 
turismo. 

I segnavia, muovendip dalle sta
zióni ferroviarie o ' tranviarie, ac-
compagnano gli escursionisti a t 
traverso il dedalo delle vie del 
centri abitati e lungo l'intreccio 
del sentieri, particolarmente ab
bondanti nella zona prealpina, 
fino alla meta. Le tinte (rosso-
blanco-glallo) vengono date in due 
mani, pre-via accurata pulitura 
del sottofondo mediante raschia-
tiu-a o scalpellatura e spazzolatura 
della pietra. H lavoro che dev'es
sere eseguito con molta pazienza 
e cura, r i c h i e d e perciò molto 
tempo. 

Sussìiii straoriari alle Quide 
Nell'attuale situazione, nostre 

guide, in ispecle quelle anzia
ne, si trovano In ' i»rticolari 
condizioni di disagio economico. 
U CJV.I. vorrebbe poter giungere 
a tutte con una valida assistenza, 
essere vicino a questi suol fedeli 
modesti collaboratori: purtroppo, 
il magro bilancio-ed-1 gravi pro
blemi che attendono il nostro En
te, non gli consentono di fare 
quanto sarebbe suo vivo desiderio. 

Tuttavia, per venire inpontro ai 
casi più pietosi; la Sedè centrale 
ha assegnato al Consorzio nazio^ 

"Propagenda del O.A.I.,, 
• La Presidenza generale ha di-

sposto che il prossimo numero 
Le Alpi sia dedicato' completa
mente alla propaganda del C.A.I. 
In esso saranno riassunti gli sco
pi della nostra. Associazione, le 
finalità che essa si propone, i 
mezzi che impiega. Brevi 'cenni 
sui vantaggi sociali sui rifugi, 
sull'organizzazione centrale e se
zionale, sugli uomini che la diri-
gono, sulle guide e portatori, sul-
le Sottosezioni universitarie, da
ranno interesse a questo numero 
che deve servire a propagandare 
l'idea, a raccogliere nuove ade
sioni, a rinfocolare l'entusias-mx) 
diei'tièpidi e a ricordare agli uti
litari che la quota del CAJ. dà 
vantaggi tali da - rimborsare lar
gamente U socio stesso della quo
ta da lui sborsata. Nessuna Asso
ciazione off-re tali vantaggi. 

Numerazione de "Le Alpi,, 
P^r una svista tlpogratlca, 11 fa

scicolò marzo-aprile 1944 delle « Al
pi » porta il numero .« 4 », che già 
contraddistingueva 11 fascicolo di 
febbraio, Invece dei numeri « 5-6 » 
(per due mesi).' Col fascicolo di 
maggio-giugno, la numerazione ha 
ripreso regolarmente. 

.«^11 ' . ' * ' ' ' I 

U N C A D U T O 

Gustavo Longo 
Un tragico 'incidente' ha tolto 

il 20 agosto scórso all'adoraztcme 
dei suoi cari, un figlio e niarito 
esemplare'Cd ha privato la fami
glia alpinistica italiana di Merano 
d'uno dei suoi più. valorosi espo
nenti. 

Il Pizzo Ivigna, bastione sud-
orientale di Val Passiria, triste
mente noto per le insidie che cela 
la natura delle sue roccie, ha vo
luto un'altra vittima. 

Salendo lungo la caratteristica 
placca grigia sud-ovest, avendo per 
compàg-no di cordata il giovanis
simo Vanno Moretti, col quale 
poco innanzi era riuscito a -vin
cere l'ardua, imponente parete del 
Macaion che incombe su Andria-
no, di fronte a Terlano, fu tradito 
•da un chiodo preesistente sulla 
placca e dalla corda strappatasi 
sopra uno spigolo. 

Gustavo Longo, trentatreenne, 
trentino, valentissimo in odonto
iatria, pittore e musico, anima 
eccezionale d'artista, era profon-
damente avvinto dagli splertdori 
della natura'. Esuberante di q-ua-
lità fisiche. Egli trovò nell'arte di 
arrampicare, cui s'era iniziato da 
appena quattro anni, la soddisfa
zione suprema di potere, col do-
mi-narta, amare ancor maggior
mente'la montagna. Di.carattere 
gioviale, generoso. Egli lascia rim
pianto infinito tra quanti ebbero 
la fortuna di conoscerlo •« di ap-
prezzarne le alte dott d'intelletto 
e di cuore. 

Alla vedova inconsolàbile, ai ge
nitori e fratell straziati dal dolo
re, IJO Scarpone esprime il suo 
profondo cordoglio, - ' 

Ielle Dipi Marittime e Cozie 
GELAS (m. 3143) 

Abbiamo appena oltrepassato il 
Colle del Pagart ed ecco che ci 
apjpare, d'improvviso, arditissimo, 
sublime il Gelàs: la vetta tanto 
vagheggiata, tante volte da altre 
cime, dal fondo della valle,' dal 
plano, guardata,- a Ivmgo, con in
tenso desiderio. Essa ci att ira e 
assieme ci respinge quasi Infon
dendo nei nostri cuori un senso 
di sgomento; chissà quando rag
giungeremo le sue falde?-Sembra, 
a causa dell'ampia e profonda 
conca del lago Lungo vanegglante. 
al suoi ,pie(}l, .che un'enorme di
stanza ce ne separi, che essa vo
glia opprimerci con la sua superba 
molel Sehonchè, via via che avan
ziamo; la verticalità delle sue rapi 
diminuisce, il pendìo del canale 
che dovremo-percorrere si fa più 
dolce," tut ta la montagna prende 
un aspetto più mansueto e più 
accogliente. Volgiamo lo sguardo 
attorno: il Clapler è tristemente 
Incappucciato, la Maledia Innal
za II suo vertice aguzzo In un'at
mosfera fosca; ma la cima a cui 
miriamo . s'aderge placida m un 
lembo d'azzurro vivissimo, riem
piendoci l'anima dì fiducia, di se
renità e dldolcezza. Ormai slamo 
•vicini alla mèta; saliamo lenti per 
il fondo cupo di lino stretto e r i
pido canale che, t ra le due punte, 
incide abbastanza profondamente 
la parete del monte: 1 nostri oc
chi son di continuo rivolti a quel
l'azzurro il quale, essendo in forte 
contrasto con lo squallore della 
vicina nuvolaglia minacciosamen
te errante, soavemente ci confor
ta, ci att ira a ' s é promettendoci, 
t ra breve, un'ineffabile ebbrezza 
che, oltre lo stretto intaglio a cui 
il canale finisce, 11 sereno pare 
stendersi,- fino al lontano mare, 
m Immensa chiarezza. Dalla vet
ta, come dal vertice del Viso, del
l'Argenterà, vediamo tutte le mon
tagne circostanti, compresa l'alte
r a Maledia, farsi umili, assumere 
un : atteggiamento riverente , di 
fronte al sovrano del gruppo, si 
che noi più che mai godiamo del 
divino senso dell'altezza sicura e 
dominatrice; 

:èliAtòER:r(mr«045)s;''':-'-'r'' 
Si protende, strapiombando con 

le sue grige rupi sulla fulgida 
bianchezza-^ del sottostante, ghiac
ciaio, verso la valle profondissima 
e la'pianura, di modo che mi pare, 
giungendo sulla sua cirria per il 
dolce versante occidentale, di es
sere quasi, sbalzato "in avanti, 
mentre i mier occhi subito s'im
battono nel lontano, splendido 
rriassiocio del Monte Rosa; e ne 
restano avvinti.. Es.so . mi s'tanal-
za, proprio di fronte, in superba 
solitudine, oltre le nuvole, come 
una dimora divina, sosjjesa t ra 
cielo e terra. E' questa la sua me
ravigliosa caratteristica: le altre 
montagne, da qui visibili, anche 
altissime, in' gran parte rocciose, 
sembrano più terrestri; invece il 
Monte Rosa, col suo continuo ab
bagliante candore perdentesi nel
l'azzurra Immensità del cielo, ap 
pare non più aderente alla terra, 
ma liljero luogo assolutamente 
puro. Più vicina at t i ra U mio 
sguardo la Maledia, straordina
riamente ardita: ' la cresta che 
sale dal Colle Pagarl, dapprima 
quasi pianeggiante, dlmprowiso 
s'aderge e, d'im balzo, si slancia 
acutissima al cielo, d che questa 
montagna pare veramente sospin
ta da un misterioso anelito ver
so l'alto, da -un impeto ' tale che, 
contemplandola, ti senti rapire, 
gioiosamente immergere nell'infi-
riito.^ Provi davant i ' ad e s sa ' l a 
stessa emozione che ti ha procu
rato la vista di una chiesa go
tica,' della quale^ tutt i 'gli ele
menti sono aerei, sfuggenti, ten
dono a perdersi nei cieli. 

Discendiamo: non lungi dal Col
le Pagarl le nubi che, repentina 
mente, "avevano'coperte t u t t e ' l e 
cime attorno, dando al paesaggio 
un aspetto grigio e- melanconico, 
si diradano; ed ecco, d'improvvi
so, trasparire i 'azzurro del cielo, 
le rossastre" rupi della Maledia e 
l'erto canale nevoso che scende 
tra le due pareti, dolcemente il
luminate dal sole, quali volti, 
poc'anzi corrucciati, su cui ritor
na la gala luminosità del sorrido. 

MALEDIA (m. 3061) 
Dal fondo della valle, a poca 

distanza da Entracque, te la vedi 
apparire. In forma di sottile, acu
tissima guglia, cinta di abissi ver
tiginosi, ergentesi scura t ra il can-
dorè del nevaio e l'azzurro del 
cielo, signora del gruppo del Ge
làs, il più pittoresco e vario delle 
Alpi Marittime, partlcolairmente 
suggestivo quando I primi e gli 
ultimi raggi del sole fan tenera^ 
mente palpitare le sue nevi. Essa 
non potrebbe presentarsi a noi in 
modo più attraente. Ma, durante 
la notte, 11 tempo si rabbuia, più 
tardi la nebbia ci avvolge.; piove, 
cosicché noi giungiamo malconci 
al rifugio e slam costretti a t ra
scorrere m ozio 11 resto della gior
nata -umida e fosca; mangiamo, 
sonnecchiamo, spacchiamo legna 
finché viene la not te : lanciamo 
ancora -uno sguardo scrutatore al 
cielo nuvoloso e poi Cerchiamo di 
addormentarci con la speranza 
phe -un buon vento, soffiando di 
notte, ci procuri per il domani 'un 
po' di sereno. • ' • ".: 

E' già l'alba, ed affacciati al 
finestrino del rifugio non vediamo 
altto, tutt ' intomo, che fitta, ug
giosa nebbia., Ma, a l sorger del 
sole, cominciano ad apparire vet
te, , lembi d'azzurro confortanti; 
balziamo giù dal nostri giacigli e 
c'irxammlnianio. La cresta del 
Cairo Muraion, in breve, ci t ra
sporta allegramente ih alto, t ra 

il sole ed il vento, che di continuo 
scuote il delicato fiore, cresciuto 
in mezzo alle rupi scabre, sospin
ge le nubi furiosamente. In fan
tastico capriccioso gioco, da un 
monte all'altro; e, così, ora ci to
glie ogni vista, ora ci dischiude, 
d'improvviso, stupefacenti visioni 
di scintillanti distese nevose e di 
verdi, profonde convaUi, le quali, 
non durando che un istante, as
sumono l'aspetto'di miracolose ap
parizioni. lÀ verticalità delle pa
reti circostanti accresce l'impres
sione del vuoto che, in certi pun
ti, è abbastanza forte e viva. 

Intanto raggiungiamo il lagarot 
della Maledia, 11 più alto degli in
numerevoli, vaghissimi specchi di 
acqua i n cui, con lieta sorpresa, 
si sovente s'imbatte chi percorre 
le vie, spesso desolate, che con
ducono alle Alpi Marittime; esso 
raccoglie le sue solitarie, tranquil
le acque t ra rocce e nevai e c'in
vita a fermarci presso le sue ta
cite sponde prima di ascendere la 
vetta che minacciosa gli sovrasta: 
é questo un sito veramente idillico 
di alta montagna, suggestivo per 
la sua grazia severa, per la sua 
quiete, da cui a stento riusciamo 
g, distaccarci. 

Ma la Maledia, che un benigno 
soffio di vento ha scoperto, ci 
chiama, offrendoci, in compenso 
di ima lieve fatica, la sua aerea ci
ma, la quale è imo di quei culmi
ni destinati a concedere un att i
mo di beatitudine agli uomini, con 
cui la terra sembra che si assot
tigli per confondersi e vanire nei 
cieli. • Tosto, però, di nuovo II se
reno scompare; attendiamo fidu
ciosi; un altro propizio soffio di 
vento non tarda a disperdere le 
nuvole: le cime del Gelàs, vicinis
simo, dell'Argenterà, del Viso, ad 
una ad una, si adergono nitide 
in squarci di cielo tersissimo, d'un 
azzurro intenso. L'anima, prima 
chiusa, pensosamente raccolta in 
se stessa, con repentino balzo tut
ta si protende gioiosa verso la su
blimità di quel monti che, uscenti 
dai nembi agitati, sembrano tutti 
assieme, in un grande unico esul
tante impeto, slanciarci al cielo. 

GRANERÒ (m. 3171) 
Dal Colle Luisas, raggiunto con 

faticosa ascesa per interminabili 
pendii .dl mobilissimi detriti, una 
breve, esile cresta ci conduce sul
l'aguzzo vertice del monte tra un 
rharégglare di nubi, che .si spingo
no fino alle falde della nostra vet
ta, ed il cielo, all'immediato co
spetto del Monviso, eccelso, pos
sente, • protendendosi vigile sul 
piano, vero nume tutelare del Pie
monte. Esso s'erge, a brevissima 
dliitanza, di fronte a noi, in una 
atniosfera così tersa, luminosa che 
le sue rocce, i suoi nevai risaltano 
in modo stupendo; fisso, a limgo, 
su lui il mio sguardo: quell'espres
sione così viva di incantevole ar
ditezza, di eternità, di fermo > e 
sicuro dominio infonde nel cuore 
lui senso infinltameiìte dolce di 
calma, di serenità, fa cessare ogni 
Inquietudine, ogni affanno. 

ROCCA DELL'ABISSO 
(m. 2755) 

La partenza è quanto mai sug
gestiva: tut ta la conca alpestre è 
dolcemente illuminata dal lieve 
brillare della luna calante, la cui 
falce splende nell'azzurro terso del 
cielo, t ra 1 monti, sui quali già si 
diffonde la luce mattutina: un 
senso di purità, di freschezza pe
netra l'anima rendendola ilare, 
lieta, desiderosa di ascendere. 
Dapprima si procède nel fondo, 
quasi piano, d'uno stretto vallone, 
indi SI sale per ampi, sovente ri
pidi pendii, scintillanti al gaio so
le lirimaverile, finché, d'improvvi
so, 11 versante "della montagna si 
restringe e le sue estremità si con. 
giungono in un dosso, tra due a-
blssi. Un breve t rat to di sottile 
cresta nevosa ci conduce all'omet
to: da entrambe le parti vaneg
giano chine precipitose cosicché 
lassù ti senti quasi librato nell'in
finito spazio, provi la dolce im
pressione che soltanto più un lieve 
legame ti tenga avvinto alla terra 
massiccia e greve. 

Cominciamo ad ascendere nel 
rigido mattino invernale; il fondo 
della valle, in cui ci muoviamo, è 
ancora tutto immerso nel gelo e 
nell'ombra, mentre le vette dei 
monti, che si'nnalzano attorno ar
dite, bianchissime, già ri.splendo-
no: la vista di esse mi rapisce e 
mi contorta; dolce, spontaneo mi 
risuona nel cuore, rendendo più 
intensa l'emozione del momento, 
il monito pieno di religiosa rive
renza, del Goethe: « 7?i alto lo 
sguardo! Le gigantesche vette dei 
mojiti già annUnziaiio'la più so
lenne di tutte le'ore. A loro è le
cito godere primi di quella luce 
eterna, che scende più, tardi a 7ioi 
nella bassura». Le montagne son 
veramente creature privilegiate! 

Procedevamo silenziosi, avvolti 
da fitta nebbia, Immergendo pro
fondamente gli sci nella neve mor
bida e fresca, che ci faceva pre
gustare le deliaè"^ della discesa per 
pendii, succedentisl a pendii, in 
conche facili e amene: avevamo 
soltanto il desiderio di un po' di 
sole che, cori 11 suo splendore, ren
desse Fambiente più lieto, d i un 
po' d i sereno; che ci sorridesse. Ed 
ecco che, d'improvvLso, le nubi si 
squarciano, lembi di vivissimo az
zurro qua e là appaiono, le can
dide distese nevase , divenute 
splendenti, sembrano ridere .ebbre 
di gioia; e in quel riso, discenden
do veloci e lievi, c'immergiamo 
con il corpo e con l'anima, si che 
proviamo un'ineffabile allegrezza. 
Oh, come vorremmo poter arresta
re Il corso del tempo, rendere 
quelli attimi eterni! 

Umber to Boella 

del C.A.L di Udine 
stralciamo dalla relazione del 

Direttore del 1° ; Corso di roccia 
e di alpinismo, indetta dalla Se
zione di Udine del C-A.I., qual
che notizia concernente questa at
tività straordinaria. 

La Società Alpina Friulana di 
Udine, Sezione del CA.I., ha esau
dito la richiesta di molti giovani 
iscritti al sodalizio, i quali au
spicavano l'istituzione di u n cor
so d'istruzione d'alpinismo e di 
roccia. Ha, pertanto, istituito il 
1° corso di roccia e d'alpinismo. 

Questo ctirso, regolarmente au
torizzato dalla Commissione per 
il coordinamento e la vigilanza 
delle Scuole (l'Alpinismo, ha svol
to il programma prefissosi sotto 
la direzione e con l'organizzazione 
dell'udinese Renzo Stabile, il qua
le, di persona, tenne tut te le le
zioni teoriche e pratiche e guidò 
le manifestazioni alpinistiche, 

provvedendo pure personalmente 
all'istruzione. 

Con lui collaborarono, dando 
buona prova di attività e cwnpe-
tenza quali aiuto-istruttori, gli al. 
pinisti udinesi Perotti Giuseppe 
e Treppo Artico, mentre concorse 
a rendere più. interessanti le le
zioni teoriche l'alpinista De Zan 
rag. Pietro, Consigliere deiU Se
zione. . 

Il corso venne aperto II 16 apri
le con 12 allievi iscritti. Durante 
lo svolgimento del corso vennero 
tenute sette lezioni domenicali 
pratiche su roccia, e in altri gior
ni, alla sera, nella sede sociale, 
quattro lezioni teoriche. Vennero 
registrate complessivamente in 
f(U»«te lezioni 72 presenze di al
lièvi' e 20 di aiuto-Istruttori. 

Le esercitazioni pratiche si svol
sero nel modo più regolare, con 
piena soddisfazione dei parteci
panti, che poterono esplicare una 
attività quanto mai profìcua sul 
seguente programma: uso della 
corda, formazione delle cordate, 
salita e discesa di parétine di roc
cia, camini e fessure, traversate, 
discese a corda doppia con me
todi diversi,, tecnica dei chiodi 
ecc. 

La località prescelta per tali 
esercitazioni, a breve "distanza 
della città, fu dapprima Preraa-
riacco sul fiume Natisene (rocc» 
sedimentarle conglompsrati), poi e 
Tarcento presso U laghetto di 
Crosls (rocce calcaree). 
•Le quattro lezioni teoriche ' te

nute dal Direttore del Corso nel
la sede sociale, ebbero per con
versazione 1 seguenti temi: Alpi
nismo e sijìrltualismo, manuali ed 
attrezzi, alpinismo occidentale ed 
orientale, alpinismo estivo ed in
vernale, difficoltà delle salita e 
scala di Welzenbach, studio pre
paratorio delle ascensioni ed im
portanza di esse; conoscenza di 
montagne e studio analitico di de
terminati gruppi; esposizione me
diante scorta di fotografie e dise
gni della configurazione e trac
ciati di salite dei seguenti gruppi 
di montagne: Jof di Montasio 
•(m. 2754) e Jof Fuart (m. 2666), 
nelle Alpi Giulie, e Sernio-Creta 
Grauzaria nelle Alpi Carnlche. 

La prima manifestazione alpi
nistica si svolse nelle giornate 3-
4 giugno, ed ebbe per fine l'effet
tuazione di una ascensione col
lettiva sulla parete Sud del Ci-
mone del Montasio (ra. 2380), nel
le Alpi Giulie. Questa parete ven
ne percorsa ner la prima volta 
nell'agosto 1928 dal dott. Dougan 
di Trieste con la s:uida Orlando 
Pezzana della Val Rarxiolana:.ta
le itinerario di ' roccia con diffi
coltà medie di 3° grado, venne 
molto raramente ripetuto, e con
serva tuttavia su questa monta-
m a U fascino primordiale delle 
Giulie. 

Per la chiusura del corso, ven
ne disposta una scalata ai tre 
campanili della Creta Grauzaria 
(Alpi Carniehe), che formano nel 
loro comples.so una cresta sul,ver
sante sud di questa montagna 
La traversata delle tre torri ven
ne effettuata il 2 luglio dal Di
rettore del coi-so con tre allievi, 
dopo un bivacco sul collo 'Zoui. 
ai piedi degli sfasciumi della 
Creta. 

La traversata completa delle tre 
'«rri, mai effettuata prima d'al
lora nella stessa giornata, venne 
compiuta in sei ore e cOn l'ifiné-
rarlo seguente: Torre primo (oanv 
panile Cantoni), salita per via 
normale, discesa dalla cim.i con 
doppia corda di 18 mciri, e per un 
cronlnn alla fovcella nord; da oue-
i ta . per cresta sud, arrsmnlcata 
diretta alla vetta della Torre se
conda (campanile Brovelli», disce 
sa alla forcella nord e per la gola 
N.E. alle p-hlf̂ le d'attacco; per il 
ramino Est alla vetta delia Torre 
terza, da questa per rocce varie 
discesa alle ghiaie d'attacco. 

,J.-
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LO SCARPONE 

ARRAMPICATE IN TEMPO DI GUERRA 

I soliti cedue passi» 
ma poi... si va alla rietrca del sesto grado 

Che adesso, a causa del lungo 
stato di guerra, ogni cosa diventi 
più difflcUe, è naturale, e tutti lo 
sanno. Situazioni contingenti di 
ogni specie si vengono formando 
ogni giorno e cosi sorgono nuove 
limitazioni all'attività individuale. 
Quello che prima era alla portata 
della massa, diventa retaggio di 
pochi, che a loro volta continua
mente diminuiscono. Cosi è dei 
generi voluttuari, e così, anche, 
dell'andare in montagna. 

Mai come oggi si è potuto dire 
con tanta sciurezza che la mon
tagna è dei montanari. Il cittadi
no, a poco a poco, ne è stato ta
gliato fuori. Non certo per sua vo
lontà. Anzi direi che il desiderio 
è aumentato con lo svilupparsi 
delle difficoltà, non tanto per 11 
proverbiale spirito di contraddi
zione, quanto perchè ora la vita 
in città, tutta la settimana, è di
ventata più farraginosa, più pe
sante,, il fisico e lo spirito sono 
soggetti a continue pressioni ed 
apprensioni, a costrizioni talvolta 
necessarie che fanno ancor più 
desiderare il libero respiro delle 
nostre magnifiche distese prative 
ai piedi delle rocce, 11 murmure 
gioioso del ruscelli e dei torrenti 
che, alimentati dallo stagionale 
dlsciogllersi delle nevi, scendono 
gagliardi fra balze e ghiaioni a 
portare la fresca linfa all'asseta
ta pianura. . 

A guardare bene, però, non si 
tratta sempre di difficoltà nuove. 
Molto spesso basterebbe tornare 
alla montagna come facevano 1 
nostri vecchi, che prima ti sor* 
bivano 200 Km. in bicicletta e poi, 
sacco in spalla, erano abituati a 
partire a piedi dal fondovalle e 
alternando alle sgambate su sen
tieri e ghiaie, belle arrampicate 
su roccia, arrivavano alla fine sul
le auspicate vette, senza neppure 
la speranza di trovare poi a mez
za via un rifugio dove riposarsi, 
se il tempo non era proprio quel
lo desiderato. 

Veramente noi siamo stati abi
tuati un po' male, un po' troppo 
comodamente: treno, torpedone, 
magari l'automobile che da casa 
ti porta fino all'attacco della pa
rete. Oggi su questi mezzi non si 
può più contare e bisogna aver la 
forza di tornare indietro, oppure 
rinunciare. Bisogna poi tener con
to di un altro fattore essen^-
le: il tempo, che ora le occupa
zioni in genefe ne lasciano pochi, 
no, per cui la parola d'ordine per 
gli appassionati che non hanno 
voluto «mollare» è stata: limi
tarsi. Non più grandi imprese, 
quindi, che richiedono una seria 
preparazione, ma accontentarsi di 
non far arrugginire i muscoli, «fa-
re del fiato», allenarsi in attesa 
dell'attività futura. 

A proposito di questo «alpini
smo di guerra», di queste sgam
bate innocenti che potrebbero far 
pensare a gite al Balanzone o ai 
Comi di Canza ve ne voglio rac
contare una fresca fresca dello 
scorso bizzarro mese di luglio. 

Io ho degli amici che lavorano 
tutta la settimana, ma dal saba
to al lunedi mattina non c'è caso 
di pescarli: tf piantano li moglie 
e figli e via. Ce n'è uno, poi, che 
non sa proprio star fermo, come 
1 giovani puledri. Veramente lui 
non è più tanto giovane giovane 
(anzi, visto che non è presente di
rei che ha una gran paura di di
ventar vecchio, anche se qualcu
no ogni tanto gli soffia «a qua-
rant'anni... ») ma lo spirito ce l'ha 
intatto, e le forze anche, per cui 
alla domenica è sempre In mon
tagna. Se poi qualche volta lo cer
chi al mercoledì, nel suo negozio, 
sei capace di sentirti rispondere 
che è ancora via... Ma qui è me
glio non sottilizzare. 

Dicevo appunto che questo ami-
•̂ 0, che, tanto per non far nomi, 
è Vitale Bramanl, un giorno mi 
lancia: «Vuoi venire in Val Co
derà? SI va a fare due passi, si 
guardano le belle pareti e si tor
na in giornata. Viene anche 11 
Batti». 

Un impegno non mi ha permes
so di accettare. Veramente la com
pagnia non era molto.» sicura, ri
guardo al «due passi», ma d'al
tra parte so che 11 nostro bravo 
Ratti lavora in un'industria bel
lica e allora 11 tempo l'ha proprio 
limitato. Ma briga e fai, Batti ha 
ottenuto di alternare per quel 
giorno il turno di notte a quello 
diurno per cui può essere libero 
dalle 18 di sabato alle 8 di Ixme-
dì sera. Bisogna però tenere pre
sente che a quell'ora deve rien
trare In fabbrica e lavorare fino 
a mezza martedì, per cui un po' 
di riposo prima è indispensabile. 
O almeno dovrebbe essere... 

Fatto è che il treno del pome
riggio del sabato riunisce i due 
amici a ]>cco. Hanno due sac
coni da far paura, qualche cosa 
come quaranta chiodi, trenta mo
schettoni, 50 m. di corda, sacco di 
bivacco ecc. per cui si capisce su
bito che le intenzioni sono tut-
t'altro che quelle dichiarate. 

A proposito di tutto quel loro 
armamentario, mi vienje ora spon
tanea una considerazione. Quando 
anch'io arrampicavo mi è capitato 
talvolta di ripetere delle salite che 
stando alla relazione pubblicata 
dal primo violatore non dovevano 
presentare particolari difficoltà, 
anzi potevano sembrare delle pas
seggiate; invece poi un disgrazia
to si trovava incrodato 11 a mez
za parete, senza sapere cosa fa
re, vittima di chi aveva giudicato 
terzo grado dei passaggi che s'av

vicinavano t>lutto5to al quinto, K 
questo, allora, aveva jlato luogo 
a "Interminabili discussioni sul 
«gradlsmo». il ricordo 6 balzato 
alla memoria per via <li quel sac
chi del Bramanl e del Ratti, che 
avrebbero benissimo potuto essere 
mezzi, perchè molto materiale al
la fine si è dimostrato Inutile; e-
vltando cosi al duo.scalatori, che 
si sono avvicendati nel condurre 
la salita, l'inutile sfacchinata di 
portare entrambi a spasso un co
sì voluminoso sacco. 

Il programma, dunque, doveva 
essere serio; e infatti si trattava 
della parete OJI.O. del Pizzo Ll-
goncio, una scalata veramente ac
cademica, certamente la più bella 
di tutto il gruppo. Una cosa pe
rò (V. relazione tecnica Rivista 
C.A.I. X938-39 pg. 166) da non pò-
tersi fare, così in quattro e quat-
tr'otto, a cavallo fra due wenli 
anche se i nosbl protagonisti so
no due «cannoni» abituati a dor
mire «u una gamba sola, come le 
gru, e a mangiare Un boccone ad 
ogni sfilata di corda. Infatti, fi
diamoci della matematica e affi
diamoci alla citata relazione. Bra. 
mani e Ratti sono partiti da Ne
vate Mezzoia, cioè dal lago, 200 
m. o poco più sul livello del ma
re, alle sei di domenica; circa, 4 
ore occorrono per raggiungere 11 
rifugio Brasca, che fanno le 10; 
un breye riposo e quasi sono le 
U. Se aggiungete almeno 5 Ore 
(tenuto^ conto del canalone già 
gradinato) per arrivare all'attac
co e 12 ore di arrampicata per 
superare la parete, altro che es
sere al lavora per lunedi senza fa
re almeno un bivacco In parete! 
E' vero Ratti? 

Ma qui 11 Ratti sorride. Sarà im 

brutto vezzo, condannabile fin che 
si vuole, ma lui 4 fatto cosi, t 
anche Bramini non gli sta indie
tro. Non vi pare che sia un po' di 
presunzione, anche per chi ha 
« fatto » U 6x) grado un po' dap
pertutto? 

Cosi dovrebbe essere, e cod è, 
fra gli alpinisti. Niente discussio
ni, niente polemiche, I A nostra 
bella passione che ci porta su, 
sulla vetta a contatto diretto eoo 
la natura ci fa dimenticarei e hb-
bandonarc nel fondovalle quel ca
rico di acidità che viene dalla vi
ta di ogni giorno. Oli alpinisti so
no abituati a guardarsi In faccia. 
Panno le cose un po' duramen
te, talvolta, te le spiattellano li i 
faccia; ma poi una bella manata 
sulle spalle, e tutto è a posto. 

E' vero. Ratti, tAxe arrivando a 
Lecco alle 8 di lunedi sera, giusto 
giusto per entrare nello stabili
mento, senza pensare che avresti 
lavorato ancora tutta la notte, 
non ti passava affatto per la men
te la storia del sesto grado che 
era appena quinto? Tu cri soddi
sfatto della bella sgambata, e più 
ancora di aver riscontrato che, 
malgrado tutto, sei àncora In pie
ne forze, e ridevi fra te pensando 
che la notte prima, dopo la corsa 
su per la parete col tuo saccone 
sulle spalle, e la discesa non me
no precipitosa alla capanna Vol
ta, avevi dovuto dormire all'ad
diaccio perchè il rifugio era chiu
so e non avevi la chiave. Questo 
ricordavi, e un pensiero grato ri
volgevi anche a quella benedetta 
relazione che prudenzialmente ti 
aveva fatto portare con te anche 
il sacco da bivacco. Non sempre 
tutto 11 male viene per nuocerei 

Pel, 

Parete O. N. O. del Pizzo Llgoncio 
Da Bramanl e Batti, abbiamo 

••icevuto la relazione tecnica del
ia seconda salita della parete ONO 
del Pizzo lilgoncio, da loro effet-
tuta lo scorso luglio, che modifica 
in parto le difficoltà ed li per
corso. 

Secondo le loro constatazioni, 11 
canale nevoso di approccio si può 
benissimo risalire. senza il duro 
lavoro di piccozza, basta per la 
blsogrm un semplice martello da 
roccia a becco lungo. 

Mentre la relazione Vinci se
gnala come facile — fino anche 
dopo 11 grande tetto — il tratto di 
salita dopo la prima traversata di 
40 metri, 1 protagonisti hanno tro
vato una certa difficoltà In re
lazione al resto della salita. La 
parete di 50 metri con le tre fes
sure, da superare con 2S chiodi 
(estremamente difficile), è Invece 
una grande placca di trenta me
tri superabili con dodici chiodi che 
fanno facilmente buona presa. 

Dopo il caratteristico nasone, 
(circa 250 metri dalla vetta) han
no tirato diritto arrivando In vet
ta In meno di due ore con una 
arrampicata che non supera 11 
quarto grado di difficoltà, evitan
do cosi girl oziosi come risulta dal

la relazione del primi salitorl. 
Nel passaggi di maggiore dif

ficoltà non hanno trovato nessun 
chiodo, ma solamente a tratti, si
no dopo il nasone, grossi chiodi 
con anello, di .quelli all'antica, u-
tili, forse, solamente per discesa 
4 corda doppia. 

Questa scalata, a loro giudizio, 
non è da elencarsi tra quelle di 
sesto grado, anche inferiore, data 
.a brevità dei passaggi difficili che 
non superano 11 quinto grado su
periore ed il tempo impiegato (6 
óre per 600 m.) con il gravame del 
sacchi pesanti e con nelle, gambe, 
tutta la strada da Novate Mezzo-
la fino all'attacco. 

E' però una magnifica arrampi
cata che si svolge su saldP grani
to e che sarà certamente, data la 
varietà del passaggi, una delle sa
lite di moda, Ipecialmente se si e-
viterà il canale nevoso superando 
anche la prima parte di circa 70 
metri. I futuri scalatori potranno 
cosi effettuare la scalata tutta su 
pura roccia in una giornata ed 
evitare U bivacco, contràriamente 
a quanto riferisce la relazione 
Vinci. 

E* una scalata che . valorizza 
mólto la zona e a poco a poco il 

rifugio Brasca sarà una base di 
partenza di classiche salite come 
neUa vicina Val Bragaglia essen
do, questa via, da paragonai si al
lo spigolo NNO dei Gemelli (for
se più facile) ma certamente ben 
lonkno dalle difficoltà della pa
rete NE, effettuata dal Ratti e 
compagni e d«lla parete NO del 
Badile, raggiunta da Bramanl « 
Castigllonl, alle quali U Vinci vor
rebbe paragonare nel suo articolo 
a pag, 421 della Rivista del C-AJ. 
anno 1938. • 

' Ecco la ' relazione tecnica di 
questa «seconda»: 

Dal Rifugio Brasca in Val Co
derà si sale all'Alpe Arnasca in 
Val Spassato,, poi si supera la 
grossa e faticosa Morena del 
ghiacciaio omonimo in direzione 
del grande coMtoio di neve chi, a 
forma di V, ai alza dalla ì>a$(s 
della parete del Ligoneio; arriva
ti alla base della medesima, dove 
Si biforca, si ptcoa per Jerto co-
noie a N (deslra), per poco meno 
di JOO m. (Qui si può evitare un 
lungo lavoro di piccozza tenendo. 
$1 a ridosso della roccia sfruttan, 
do dei risalti di roccia e facendo 
gualche intaccatura sul ghiaccio 
con un semplice martello a becca 
lungo da ghiaccio) fin dove una 
lingua triangolare di essa va a 
iamiiìre la roccia della parete, 
proprio ài -purtio dove essa pre-
senta un aspetto meno repulsivo 
de' rimanente (tre ore e mezza 
dalla Capanna Brasca), Di gui st 
iale per circa iS-2(t metri sino 
ad un grosso chiodo, indi si tra
versa decisamente a sinistra per 
circa 40 metri, su di un placcone 
piuttosto Uscio, appena sotto ad 
un gran salto a tratto strapiom
bante; si giunge così al centro 
della parete, dove coincide Un al. 
tro attacco piii diretto che parte 
dal centro della biforcazione de 
canali-a V di neve. (Questo at
tacco — di circa m. 70? — pre
senta difficoltà estreme? •— 30 
chiodi? ~). Da ani si sale legger
mente a sinistra per rocce olan-
Che e blocchi friabilt. po{ ai pie. 
ga (j destra fino ad un (/rande 
tettn (chiodi, prima tratto impe
gnativo), dopo per rocce buone si 
raggiunge una grande placca com
patta e spiovente, si discende da 
destra a sinistra sfruttando delle 
incrinature (chiodo a metà) fino 
al punto dove questa termina con 
un gran salto; di qui si sale di
ritto ga PTT unti placca perpendi
colare (chiedi) giungendo coti 
a una specie di muro sopra U 
quale appare una sfuggita di roc
ce bianche e rottfr. dall'aspetto di 
un colatoio. 

Si salgono speditamente queste 
rocce fino dove, inawertitamente, 
esse si ergono rendendosi piU dif
ficili; si giunge così a metà pa
rete circa sotto un enorme pila
stro, dal fianchi strapiombanti, 
completamente aderente alla pa
rete, detto il « Nasone » per U suo 
caratteristico aspetto di naso ro
vesciato. Piegando leggermetite a 
sinistra, proprio sotto pll'inizlo del 
pilastro (che nella sua parte alta 

è strapiombante), si riesce a4 
inalzarti su di un enorme placca 
liscia e verticale, sfruttando dei 
plccdli risalti e delle lievi fessure 
nelle quali fanno una buona pre 
saj chiodi (circa 10) (giungendo 
così, dopo una trentina di metri, 
sovra la tetta del Nasone (tratto 
più difficUe dtJVarrampiéataì.Di 
questo punto la parete perde della 
sua massima verticalità, dellf 
grandi spaccature corrono verso la 
vis'bile vétta, la via non è orm^i 
piti obbVgatd così che in poco 
meno di due ore con un'arrampi
cata di non più del terzo^auarto 
grado, si raggiunge la vetta. 

Questa è certamente la piii bella 
arram-picata del Gruppo e, salvo 
qualche tratto di rooda ifaldosa, 
dopo la traversata di 40 Jtt.; al
l'inizio, la salita si svolge su "t 
timo granito ed è consigliabUe per 
l'arrampicatore ohe vuole prepa 
rarsi per le salite di 6' grado. Dif
ficoltà di 4 grado con pasioggi di 
S' superiore; ore 6-8 dall'attacco: 
chiodi circa iS, 

La nostra 
sottoscrizione 

Seziona del C.A.l, Crema, 
«modetusslmo aiuto »u« . ; ., , 
vostra opera, di molto più 
meritevole, a favore'del 
l'Alpinismo» (i. U,— 

Enrico Umberto Sertola, 
Presidente della « Pietro ' : 
Mteca» di B ie l la ' . ' , '. . "» SO,-̂ -

Rag, Giuseppe M o s c a di -
Biella . . . . . . . . . » l<,n 

Sezione del C,A,X di Val-
dagno . . . . ' . . . . » 14,«0 

Carlo Molfeni di MUano . . » »M0 
Armando Pocchlni di Mi

lano . , . . . . . . . » 10,40 
Pranceico P«rolari di Ber- • 

game . • . » , , • , • h fO,— 
Ci tianno mandato la quota di 

abbonamento Bostenltere: 
Sottosezione C.A.l. del Dopel. Alfa 

Romeo di MUano (2' anno); 
Direzione Oenerote de < L« Rina

scente » di MUano (tre quote arre
trate, aggiungendo phe «malgrado 
le nostre gravissime vicende, non 
vogliamo' ciie vi manchi anctie al 
presente la prova deUa nostra sim
patia»), ' , 

5oc. An. I t r p e r l« Fibre tessili 
orti/iciali, già «cfiatUlon»^ di Mi
lano, cav. Ettore Ciraudo di Como. 
. Hanno mandato la quota di alv> 
bonammto benemerito: 
. sottosezione C.A.l. 4cl Gruppo As-
sictjrazioni « D u o m o » di Milano; 

Enrico Umberto Bertelo di Biella 
(anni 1944 e 1945), sezion» del C.A.I. 
di Busto Arsltlo. 

Continuando la sua propaganda, 
Aldo Bianconi di Padov« ci ' ha 
procurato altri i nuovi abbonati. Il 
segretario del C.A.l. Como, Fran
cesco Glrola, c i manda altri J7 nuo
vi abbonaU fra i soci della Sezione 
stessa. CI pronostica, Inoltre, col 
tesseramento del I94S, un gran nu
mero di altri nuovi soci, conglo
bando la quota del C.A.I. coU'ab-
bonsmento al giornale, che diverri 
cosi organo ufficiale anche del 
C.A.l. Como. 
' Nel rinnovare l'abbonaménto, il 

cav. Edmondo Pe$enti di Busto Ar-
slzlo ci scrive che « Il vostro perio
do è sempre avidamente atteso, per 
U «uo grande potere di elevare lo 
spirito sopra le imalin(^nl« del pre
sente». • . V .',• .' '." .': ,., .< 

nu vi orari suiia orL-Precazzo 
per chi,, eventualmente, avesse 

Intenzione di recarsi In Val di 
Flemme, riportiamo i nuovi orari 
sulla linea ora-Predazzo. Pertenie 
da Ora: onlJ»; tJte: 10.40; U.4J (al 
effettua sóle nelle giornate di asba-
10 • viglila (U teste); soja. 

Arrivi a Predano: ore i»,tTi U,»7; 
\».vt\ti,tn', Sìja. 

Partenze' da Predaxzo: ere. 4,16; 
6,30; 13,1$; 15,SS. 

Arrivi a Óra: ore 6,S0; 8,45; 15,30; 
1«,10. • 

. GASPARE PASINI 
Direttore retponsamt 

Ti|>^n<is dèlta 
Eail. IS.A.U.E.) 

So« Aoos HiliMst 
Vii StUilt !$. HlliDo 

Isterlnuitni dtl'HlaiileKf delli Calttrs 
Fontliri M ,4 i l i 7 (laatls 1044-nil, 

I DEL C i l . 
S.E.I1II. Sez. C.A.I. 

MILANO • Via Zebedia 9 

Attività d' soci 
La cordata composta dei nostri 

soci Pacchetti Guido e Fasi An
gelo ha svolto nella settimana di 
Fen-agosto, partendo dal Rifugio 
Volta In Val dei Ratti, le seguen
ti interessanti ascensioni: Sasso 
Mandulno, per parete est e cresta 
nord-est; Punta Bonazzola, per 
parete ovest; Cime di Galazzo, 
per cresta nord; Cima del Calvo 
nord-ov&st, per cre.<;ta sud-sud-est 
(prima salita completa per cresta) 

Inoltre Guido Pacchetti in cor
data con Giuseppe Adami ha ef
fettuato la prima salita del Pizzo 
Ratti per la parete sud-ovest. 

Secondo elenco sottoscrizioni prò 
Rifugio Mario Tedeschi alla Pia-
leral: 

Riporto I Elenco L. 4842. 
25. Pas i Ange lo e amici L. 50; 

26. Greco prof. rag. Eugenio l i 
re 500; 27. Spada Ugo U 94; 28. 
MattavelU Ferruccio L. 50; 29. R i 
naldi Antonio L. lOO; 30. Capello 
Luigi L. 50; 31. Avanzo di i m a g i 
ta L. 20; 32. G a i e t t o Riccardo l i 
re 100; 33. Torniel l i rag. Adriano 
L. 40; 34. B r a m a n l Vitale L. 500; 
85. Castelnuovo Ambrogio L. 267; 
36. Cocchi D a n t e L. 50; 37. Maggi 
Ettore L. 100; 38. Giannin i G a u 
denzio L. 1000; 39. Zara Mario e 
Ferruccio L. 500; 40. Bossi Erne
s t o L. 200; 41. Bartel l i Piero l i 
re 100; 42. Avv. Porini Mario l i 
re ÌOO; 43. Brugnoni Ange lo L. 
200 ; 44. Sa la Giov. Maria L. 100; 
45. Ferrari dott . Paolo L. 100; 46. 
Ferrari P u g n i Maria L. 100; 47. 
Plzzocaro Cesare L. 10; 48. Arnal 
do e Ambrogio Castel l ini L. 1000; 
49. Resmini perito ed. Mario l i 
re 500; 50. A n n a Pederzol L. 50; 
51. Coniugi Brioschi L. 50; 62. 
Scalena IJmbertoL. 100; 53 .Meanl 
Antonio L. 25; 54. Maino rag. C a 
millo L. lOO; 55. Parmigiani E t t o 
re L. 100; Achil le e Lina S i lva 
ni, in memoria del figlio ten . Al 
berto L. 200. — Totale L. 12.198, 

Lib'O Clnquantenar'o 
Molti soci non hanno ancora 

ir bel volume di Eugenio Pasana. 
Ne seno ancora disponibili alcune 
copie a L. 25 (valore libràrio at
tuale L. 100). I soci nuovi e spe
cialmente 1 giovani se ne provve
dano e dalle sue pagine sappiano 
trame incitamento ed ascesa alla 
montagna, fonte di vita forte e 
sicura. 

SI può avere, oltre che In sede, 
anche presso Vitale Bramanl, via 
Spiga 10. e presso Edoardo Co
lombo, via Meravigli 14, recapiti 
ove 1 soci in ritardo di pagamento 
della quota sociale, possono met
tersi al corrente. 

poi a varie ascensioni ed escursioni 
sulla classica Orlgna. Al gruppo del 
soci « pennini » si sono uniti sul 
posto un numeroso gruppo di roc
ciatori del Lecchese, fra 1 quali 
ricordiamo 1 nomi di Esposito, Gal
li, Butti, Valsecchi, Colombo, Pas
sare, ecc. tutti di Calolzio. Bastano 
1 nomi per comprendere che la per
manenza In Grigna non è stata una 
vana accademia. L'unica pecca era 
data dall'esiguità del numero del 
« Pennini » — tre in tutto — del 
quali però 11 nominato Lino Tie
pido ha lavorato per cinquanta. Il 
presidente, che pur non è secondo 
a ne.ssuno In fatto di quarti e di 
quinti, è rimasto strabiliato nel 
constatare la straordinaria attività 
del suo più stretto collaboratore, 
del quale si propone di parlare de
gnamente in una prossima confe
renza. 

Orarlo sede. — Rammentiamo al 
soci che la sede è aperta tutti 1 
mercoledì dalle 17 alle 19. 

La ricostituzione 
della S ezione di Lod 

Dopo alcuni anni di discreta 
attività, la Sezione di Lodi era 
« uflBclalmente » scomparsa |. Ma 
nella città alcuni gruppi di ami
ci continuavano a mantenere al
ta la passione per la montagna, 
ed a propagandare l'alplniiino, 
particolarmente fra 1 giovani, co
sicché, contemporaneamente, per 
opera di nuclei di appassionati si 
stava lavorando per far risorgere 
ia Sezione del C.A.I. 

La Sede centrale favoriva l'Ini
ziativa, e la sera del 1° agosto, 
alla presenza del segretario gene
rale, in una riunione alla quale 
partecipavano 1 rappresentanti del 
vari gruppi, veniva ricostituita la 
Sezione di Lodi, con l'Immediata 
adesione di un buon numero, di 
soci. 

ha, fiorente "Piccola Consocia
zione Alpinistica », pur mantenen
do le proprie caratteristiche, passa 
à far parte della Sezione del C J \ . I . 
come Sottosezione; è cosi assicu
rato un notevole apporto di ap
passionate giovani enei%ie al no
stro Ente che deve raggruppare 
tutte' le. forze alpinistiche della 
Nazione. 

Alla Presidenza veniva confer
mato il signor Franco Ferrari, che 
già aveva presieduto la Sezione 
negli scorsi anni; egli avrà a col
laboratori 11 dott. Carlo Allegri, 
quale vice presidente; 11 signor 
Antonio Quartieri, quale segre
tario; 1 fratelli Ercoli, 11 signor 
Malocchi, ed altri volonterosi qua
li conslgUe4. 

Per il momento, l'attività sarà 
forzatamente limitata alla città, 
con serate di cinematografie alpi
ne a scopo di propaganda. 

Er.sclatori "Penna nera „ 
M U D A N O 

Lutto. — Ci è giunta la dolorosa 
'5>Uzla che 11 dott. Boccasso Pietro, 
Viltamente alla consorte, è rima
sto vittima dr un bombardamento 
aereo in Apuanla. 1 soci che ricor
dano 11 caro compagno di tante gite 
rivolgono unanimi il reverente pen
siero alle vittime, e Inviano al fa-
»iUarl le condoglianze più sentite. 

•Soci alle armi. — Nessuna noti
zia ancora del soci alle armi di' cui 
all'elenco .del numero precedente. 

Otte. — Durante i tre giorni delle 
ferie ferragostane un gruppo di 
soci, fra l quali il presidente e 11 
conosclutlsslmo rocciatore Lino Tie
pido, si sono portaU al piano del 
ReslnelU come base, spingendosi 

Segnalaz ione 
di itinerart alpestri 
Nella nostra zona montana si 

è Iniziata da alcune settimane la 
segnalazione delle strade e del 
sentieri d'accesso alle maggiori 
vette ad Iniziativa del CAI . e 
dell'Ente provinciale del turismo, 
col concorso attivo di taluni soci 
della nostra Sezione che fanno da 
guida alla squa4ra segnaletica, 
secondo gli itinerari descritti nel
la Guida Monta d'Italia. X volu
me: Le PTeulpi Lombarde di Im

minente pubblicazione. 11 lavoro 
viene condotto con lodevole solle
citudine, tanto che il Gruppo del 
Plambello può dirsi già ultimato. 

La segnalazione consiste in un 
segnavia rettangolare a tre colori, 
rosso, bianco e giallo, della dimen
sione approssimativa di cm, 20 
per 30, recante sullo spazio bian
co un niunero in nero indicante 
l'itinerario. Appena fuori della 
stazione, o dal centro abitato da 
cui una mulattiera od un sentiero 
si diparte verso la montagna, l'al
pinista trova il segnavia dell'Iti
nerario che lo accompagna fino 
alla vetta o ohe gli fa compiere 
una traversata della catena mon
tana che gli sta di fronte. 

Nel caso del Gruppo del Plam
bello gli" Itinerari segnalati sono 
otto e precisamente: 

Itinerario N. 1 r Attraversata 
per cresta da Varese (stazione In-
duno) al monte Mcmarco (858), 
San Bernardo (1020), Poncione 
di Oanna (993), Alpe del Tedesco 
(726), Plambello (1125), Forcolet-
ta di Marzio (700), Marchlrolo 
(500). , 

Itinerario N. 2 m Ponte Inverso 
(Valganna), Seconda Cappelletta 
(650), Prima Cappelletta (550), 
Arclsate (400). 

Itinerario N. 3 - Canna (452), 
Alpe del Tedesco (726), Cavagna-
ho (548), CJuasso al Monte (532), 
Borgnana (350), Portoceresio Can. 
Une (280). 

Itinerario N, 4 - Canna (452), 
Boarezzo (800), ViUagigo Alpino 
(950), Plambello (1125), Cuasso al 
Monte (532), Portoceresio (280). 

ItiTverario N. S - Cavagnano 
(548), CJuasso Plano (361), Porto
ceresio (280). 

Itinerario N, e . Ohlrla (455), 
Marzio (675), Ardena (450), Pon-
tetresa (280). 

Itinerario N.7. Bisuschlo (350), 
Alpe Astrologo (650), San Ber
nardo (1020). 

Itinerario N. S - Bisuschlo, Al
pe Astrologo, Alpe del Tedesco. 

Oli itinerari sono marcati nel 
dae sensi: per la salita e per la 
discesa. Segni convenzionali e leg
gende sono poste all'inizio di ogni 
itinerario. 

La ricognizione dettagliata dei 
medesimi è stata fatica partico
lare. Intelligente ed appassionata 
del nostro sig. Daverio, vice pre. 
sidente della Sezione, U quale li 
ha percorsi e ripercorsi parecchie 
volte per accertarsi della loro u-
blcazione ed opportunità. Dobbia
mo a lui se 11 lavoro è stato con
dotto a termine con templare 
sollecitudine, attaccamento, e pre
cisione e ci ai^rurlamo che altri 
gruppi di segnalazioni seguano 
con eguale ritmo e risultato. 

E' opportuno che In prossimità 
delle vette principali e del punti 
di sosta venga segnalato con frec-
cle od altro la ubicazione della 
fonte più vicina per tutte le oc
correnze degli escursionisti. 

Prossimamente la Sezione pro
muoverà una gita scoiale di col
laudo al vari Itinerari con par
tenza dal diversi capilinea e ri
trovo In vetta al monte Plambello, 
già meta della nostra trentottesi-
ma giornata del CAJ. Siamo si. 
curi che gli interv^entl trove
ranno, specie dopo la visita di 
questa primavera, qualche coca di 
nuovo da segnare: «una strada 
nel bosco...», una «sosta montag
na... », un ombreggiato oppure so
latio ripiano, una fonte d'acqua 
purissima e freschissima che prima 
non avevano notato: scopriranno 
un'armonia nuova in queste opere 

giulive di pace, atta a sollevare 
dal peso greve dell'ora che passa 
e a confortarci nel faticoso cam
mino: (Sentiranno come In tempi 
di livore un'opera di bellezza com
piuta su queste nostre montagne 
può aprire 1 nostri cuori e le no
stre bocche nelle adorate canzoni, 
le nostre braccia nelle fraterne 
esultanze: può schiudere tutto il 
nostro essere dalle prigioni del 
tempo e librarlo al diapason della 
beatitudine che la divina mon
tagna riserva In premio sicuro 
soltanto al suol amanti fedeli. 

U.CÌ.T. TORIUO 
Il Dente del Requin 

(Giulio Salomone. Guido Gianotti, 
Giuseppe Gatti, del C.A.l., Sezione 
V.CM.T:}. 

Partiamo dal Rifugio Torino (me . 
tri 3322) alle 7,30 con altri amici 
l'B agosto scorso e per il Colle del 
Gigante (m. 3339) e Flambeaux (me
tri 3407) scendiamo sul ghiaccialo 
del Gigante, spostandosi verso le 
ultime seraccate della 'Vallèe Bian
che, per giungere al Piccolo Ro-
gnon, ergentesl a guisa di isola In 
quel, mare di ghiaccio. 

Dopo una lunghissima sosta cau
sata dalla nebbia che dal Colle del 
Gigante incalzata dal vento si am
massava sul bacino del ghiacciaio, 
lasciamo gli amici e partiamo. 

In circa un'ora attraversiamo 11 
ghiacciaio d'Envers du Pian, e var
cata facilmente la crepacela termi
nale ci dirigiamo velocemente verso 
la Spalla del Dente. Ore 2,90 dal 
Piccolo Rognon. 

Lasciati f sacchi, scendiamo alcu
ni metri, quindi Iniziamo la salita 
vera e propria al Dente, impegnan
doci In passaggi molto interessanti' 
e divertenti su per camini e fes 
sure. • 

Raggiungiamo le Colonne, U Naso 
e glrapdo cpn un movimento a spi
rale comprendente Successivamente 
tutti 1 versanti del Dente, usciamo 
in vetta (m. 3419). Ore 1,30 dalla 
spalla. 

Breve sosta, quindi pei' Il camino 
La Fontalne con due magnifiche 
corde doppie di una ventina di me
tri, scendiamo alla Spalla. 

Ripresi l sacchi in br*ve slamo 
sul ghiaccialo, quindi con gU amici 
che d aspettavano al Piccolo Ro
gnon, iniziamo la salita al Colle 
del Gigante In ima nebbia impene
trabile. 

Giuseppe Gatti 

Il Piccolo Dm 
(Giulio Salomone, Giuseppe Gatti, 

del C.A.l., Sezione U.G.E.T.). 
Partiamo dal Rifugio Torino (me

tri 3322) n i agosto scorso alle 6,30, 
carichi di sacchi pesantissimi. 

Disceso 11 ghiacciaio del Gigante 
passiamo per 11 Rifugio del Requin 
(m. 2516) e scendiamo sulla Mer de 
Giace discendendo fino all'altezza 
del vallone di Charpua, ove il ma
gnifico fiuto di Giulio ci fa trovare 
subito 11 sentiero per 11 Rifugio 
Charlet stUla sconvolta morena. 

Quindi due ore su un'erta ripidis
sima arrancando e sbuffando con 
un sole a perpendicolo, alle óre 18, 
arriviamo al Rifugio (m. 2(142). 

Prepariamo un'abbondante cena, 
e poi a dormire. 

Alle 2,30, ne l ' cuor della notte, 
usciamo dal Rifugio; al tenue chia
rore della lanterna risaliamo le po
che roGcie che d separano dal 
ghiacciaio e Infilati 1 ramponi ci 
portiamo verso" l'alto bacino della 
Charpua, per attraversare quell'in
forme ammasso di seracchl di cui 
è riccamente provvisto 11 piccolo 
ma diabolico ghiaccialo. 

Dopo aver vagato alcune ore sen
za riuscire a districarci dal dedalo 
di seracchl, ecco che al debole lu 
me della lanterna si profilano le 
prime roccie dell'opposta sponda, 
alla base della parete Sud. 
' Posate picche e ramponi, ve loce

mente seguendo una ben inarcata 
cengia, poscia un canalone, ci por
tiamo alla cosiddetta Spalla al pie
di della Cresta Sud-ovest. 

DI qui la salita si svolge alterna
tivamente stil due versanti della 
cresta, cioè dello Charpua e del 
Mer de Giace, e Infine per 11 ver
sante Sud su per camini e fessure 
con. passaggi man mano più aerei 
e delicati, rlchledenU il massimo 
impegno. 

Alle 13,30 esultanti, d stringiamo 
la mano in vetta Ita. 3732), quindi 

dopo breve riposo, svolta la corda 
supplementare di 60 metri, iniziamo 
la lunghissima ed Ininterrotta seri» 
di corde doppie che dalla vetta ci 
riporterà alla SpaUa, calandoci co
me ragni limgo 11 proprio filo SU 
degli abissi Impressionanti. 

Naturalmente non mancarono t 
soliti meidentl alla corda, che tirata 
per un capo dal basso rimane con 
Veltro impigliata In qualche Inno
cente fessura, obbligandoci a deli
bate .manovre, coronate da valanghe 
di moccoli. 
( Raggiunta la Spalla, per guada
gnar tempo, prendiamo il canalone 
?he scende direttamente sul ghiac
cialo e ci abbassiamo fintanto che, 
quasi come per Incanto, slamo av
volti dalla tenebre. Impedendoci di 
compiere ancora quel pochi metri 
Che ci separavano dal sottostante 
ghiaccialo. 
i Fatta un'ultima traversata sotto 
una cascata d'acqua clje ci inzuppò 
completamente, alle 23, a malincuo
re, ci rassegnammo ad un bivacco, 
attendendo l'alba per poterci muo
vere. 

Sistematici alla meglio su un pio-
colo terrazzino, preparammo il tè, 
quindi infilatici nel sacchi da bi
vacco cercammo di dormire e di
menticare le calde coperte del Ri
fugio. 

Notte magnifica senza luna, unica 
luce quella tremolante di miriadi 
di stelle, non un filo d'aria; freddo 
abbastanza sopportabile'. 
; Finalmente l'enorme cupolone del 
Bianco Incominciò ad emergere dal
l'oscurità della notte ed In una sin
fonia di colori sorse 11 sole. 

Riordinati 1 sacchi, Inlzlarho la 
discesa, e in breve siamo sul ghiac
cialo; quindi velocemente lo attra
versiamo, districandoci con maestria 
fra gli enormi seracchl pencolanti 
minacciosamente. Impiegando drca 
un'ora a raggiungere il Rifugio. 
, Al Chalet diamo un violento as
salto al viveri, quindi rimesso tutto 
In ordine scendiamo a Mòntanvert 
stanchi ma con 11 cuore saturo di 
gioia e di luce. 

Giuseppe Gatti 
searponclnl. — La casa di Euse

bio Giuseppe è stata allietata dalla 
nascita dello « scarponclno » Enrico. 
Al felici genitori 1 più vivi auguri. 

NELLE ALTRE SEZION 
( BRESCIA. — Riproduciamo Inte
gralmente una lettera del Presiden
te della Sezione, a w . Carlo Bo-
nardl: « La nostra sede In Brescia, 
piazza Mercato 14, nel bombarda
mento nemico del 13 lugUo ha ri
portato seri danni giacché 11 Pa
lazzo • dell'Infail, dove essa si tro
va, è stato gravemente colpito. In
franti tutti 1 vetri; rovinate finestra 
f l a porta di Ingresso, abbiamo pe-

ò avuto salvo tutto 11 materiale, 
eccetto alcuni oggetti che furono 
rubati durante la notte. Abbiamo 
cercato tra 1 rottami di recuperare 
quanto possibile e rlpuUto alla me
glio così da poter d ò nonostante 
tener aperta la sede alcune ore al 

f l omo e... speriamo. Naturalmente 
servizi sono tutti arenaU ma si 

tiene duro! ». 
RA'VENNA. —. Il Presidente, a w . 

Vlncetizo Cuberti, in data i t ago
sto, ha Indirizzato ima lettera aUa 
presidenza Genefale, nella quale, 
premesso che 11 99 per cento del 
soci era Irreperibile, che le Incur
sioni aeree suUa dt tà , posta ad 
appena SO km. dal fronte, erano 
continue, e che l'attività sezionale 
era forzatamente nulla, anche per 
la completa mancanza di mezzi di 
comunicazione, s c r i v e v a : «Tutta 
questa lettera, non significa già 
« rinunda ». TutValtrot Ma ' signifi
ca: vogliate comprendere che la 
RomiBgna è • troppo sconvolta mo
ralmente e materialmente perchè 
si possa tentare una qualsiasi atti
vità in seno al C.A.l. PER ORA. 

°< Questa magnifica Organizzazione 
non ha — conta pochi anni di vita 
— radici profonde e salde come da 
voi, nella Liguria, nel Piemonte e 
nel Veneto; è quindi Impossibile te
nere legati i s o d In periodò (pe
riodo, notate' t>ene, molto lungo) di 
completa e forzata inattività. 

< n nostro bl lando neppure bo 
osato sottoporvelo: esso è passivo 
a causa di quanto sopra vi ho bre
vemente esposto, lo personalmente 
(ed U tiilo non è un reclamo,' ma 
anzi ragione di orgogUo e di soddi
sfazione) ho fatto fronte a quelle 
piccole inevitabili spese che la Se
zione da circa un paio d'anni ha 
sopportato. Vi meraviglierete che io 
vi accenni ad inazione che data da 
un paio d'anni, ma — ripeto — la 

GIUSEPPE IRATi 
I Vlo^Dùrlnl N- 3 

Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

Un libro che "sifa leggere": 

Arrampicale liliere 
sulle Dolomiti 

di SEVERINO. CASARA 
Edizione A. CortìcelU di Milano 

S C I A T O R I 
adottata pi*edotti 

EMOR 
f.SSETTE UTIEMIEEÌW. 
alost cho nei dna sensi 

yiWSPtCIAU MEBEPIiilllOilEllllllE 
Tnito leenlaamenia par atta 

In ottavo, 327 pagiiie di carta 
robusta, 168 fotografie, 4 tavole 
a cojori ed una cwta topografi
ca- dele Dolomiti ddla Velie di 
Ansici. ' 

Pel contenuto, p?r la veste ti-
pografloa, per le fotografie, per 
le sue diniénsioni, il valore del 
voli._.j è superiore alla spesa di 
acquisto. 

Acquistatela subl0 Esw è 
compreso nelle nostre * combi
nazioni». 

Prezzo di copertina L. 165, 
pei nostri lettori L, ISO. 

Lo troverete al noitro nepa-
plto centrale di via Meravigli, 14 -
(Edoardo Colombo), Milano, 

Viene anche spedito frane» di 
porto fuori Milano, nelle località-
In pui sono ammesse le spedizio
ni postali. Pagamento anticipato 
alla nostra Amministrazione, via 
Plinio 70, Milano (IV), a mezzo 
vaglia postali o asségni bancari. 
Non si fapno spedizióni contro 
assegno. 

• nostri laghi alpini 
in 24 foto-cartoline 

nostra decadenza - è dovuta e risale 
all'epoca In cui le comur)icazlonl 
furono, se non abolite, notevolmen
te ridotte. 

«Ad ogni modo, state pur certo 
che, passata la tormenta, lo non 
arretrerò dinanzi a nessun ostacolo 
pur-di ricostruire e rinsaldare la 
nostra Sezione>. E conclude: «De
sidererei tanto diventare socio Vi
talizio. MI potreste aceontentarer ». 

Ecco, m cosa consiste questa ma
gnifica forza spirituale che mantie. 
ne vitale la nostra Istituzione an
che in questi periodi cosi tremendll 

REGGIO EMILIA. — Coh una re
golarità normale, nonostante quan
to successo e succede in questa cit
tà, la segreteria sezionale funziona 
esemplarmente. Essa ha Inviato ca« 
rleo e scarico soci, contabilità, bol
lini, ecc. 

TRIESTE. — Tutto procede rego
larmente. I>urante questa estate 
l'unica zona alpina visitata dagli 
alpinisti triestini è stata Valbruna 
(Alpi Giulie Occidentali). La Sede 
sodale, sgombrata di tutte le rac
colte più Importanti che sono state 
collocate al sicuro dalle Incursioni 
aeree, è molto frequentata dal soci 
l quali sono più affezionati che mal 
«alla vecchia e gloriosa Istituzione 
delCAX». 

UDINE. — In altre rubriche ac
cenniamo all'ottimo esito della Scuo
la di alpinismo, organizzata da que
sta Sezione, ed al danni subiti dal 
Rifugi «Gllbertl» e < Dlv. Julia». 
L'attività sezionale procede, pono-
stante tutto; recentemente è perve
nuto alla Sede Centrale un bel f ca
rico» di nuovi sod, tutt) della-zona 
pontebbana. ' _ j ••..:.; "*•*;', 

VARALLO SESIA. — ta' ied«' lo
dale è stata gravemente danneggia
ta con la distruzione od asportazio
ne di strumenti scientifici, libri ed 
arredamento vario. . . 

, . l ' ' !• • ' , _. J^ np' Il • . I I , ' '•' 

l'appi lisoìiiialpipisìa 
dàlia (aermania 

Abbiamo r l e e v u ^ una lettera dal
la Germania, proveniente . da im 
soldato sodo del C.A.I., Milano, 
Carlo Pagani, che per le sue espres
sioni vogliamo render pubblica, 
tanto più che contiene un appeUo 
tinaie che deve essere raccolto dai 
nostri lettori fotografi o raccogli
tori di fotografie: ' , / 

GiA da cinque tnesi non acorro 
pili le tue amate pagine e mal co
me in questi momenti <n cui la fe
de e la passione sembrano ' qtiosl 
t>enlr meno, ho sentito it bisOpno 
di rivederti, di assorbire da te nuo
va forza o comunque di essera da 
te ricordato. Lontano da tutti i 
«uecehi», col solo conforto di un 
amico alpino del C.A.l. di Brescia 
d atiiHeendiamò nelle lunghe ore 
di sconforto a rievocare gite,' ascen
sioni, vita di montagna, insomma, 
rievocando gli Istanti di ebbrezza 
suprema della conquista^, 1 tnomen-
ti di pioia alla t;isione superba e 
incantevole dei nostri amati monti, 
tutto insommo quella che fu la no
stra passata attitHtd alpinistica a 
•ci con/ortiamo non poco. Ma ora, 
che siamo stabiliti d«^7iltitM>mente 
qui, obbiamo pensate di, ricorrere 
al tuo aiuto onde riallacciarci al
meno virtuMmenta ancora alta no
stra bella famiglia alpina. 

Ti preso perdo, quasi ti' supplico, 
di farci avere qualche serie ai / o -
tograjie delle nostre montagne. 
Qualunque siano, purché io le pos
sa Irvedere e possa rivivere ancora 
pi ilinteTUafflente quei momenti. H 
denaro lo invierò imediotamente a 
chi me le manderà. S' una grazia 
cbe ti chiedo. Invio a te e a tutti 
i s o d ed alpini della Sezione { miei 
saluti cordiali e ringraziamenti. 

I/lndlrlzzo dello scrivente è que
sto: Soldato Carlo Pagani, L 36067, 
LGPA, Mttnchen 11 (Fddpost). 

INFORMAZiOM 
• •• Pellegrina delle ilpi" 

G. C. CASARGO. — Ho letto sul 
vostro quindicinale del 1° luglio 
scorso «Piccoli rifugi» dal volume 
PcUeffrina delle Alpi, ' di Nini Pie-
trasanta. Desidero conoscerne U prez
zo per Invlarvene l'importo. 

Il prezzo è di I,. S, ma i inutae 
inviarcene l'importo, poicM il libro 
rton é compreso nelle nostre «Com
binazioni», dato che è completamen
te esaurito. Era una bella edizione 
Vatlardi: provate a cercarlo presso 
tale ditto, s? per coso ne fosse ri 
masta. qualche copia invénduta. 

Diamo l'elenco delle 24 car
toline fotografiche formato « gi
gante » (cm. 15 X 10,5) appre
state da Giuseppe Gorla, edi
zioni Crimella di Milano, riprò-
ducenti laghi alpini, che offria
mo in vendita ai .nostri lettori 
al prezzo di L. 45 la serie com
pleta (prezzo normale L. 48): 
1 - Lago Bleu, lo specchiò del Cer

vino. • ' 
2 - Lago Monviso, Sorgenti del Po. 
3 - Lago di Trona, Alpi Orobiche, 
i - Lago Azzurro, Motta di Ma4e-

,r- S i m o . • ' ••./•: • 
fS - Lago BarbelUno, Sorgenti del 

Serio. • ! 
-1 - Lagp Pe*eeg»Uo, (opra Gerola 
.-. AIU. >».. ^ 
7 - Lago d'Elio, Aitò Vèrbano. • 
8 - Lago d'Emet, ' Cap. Bertacchl 

(Spluga). 
9 - Lago d'Inferno, Pizzo- Tre JSI-

gnori. 
10 - Tremetzlna, da Monte Alblga. 
11 - Lago Tambò, Alto $pluga. 
1} • Lago Pescarenico, dal Resé-

goné^ 
It - Lago d'EuplUo,. caro al (>oeta 

; Parlnl , , -
14.• Lago di Lecco, dall'alto. • 

15 - l a g o <U . orezzo, Prealpl L^-
• riafte, • 

16 - Centro Lario, 4al Monte san 
Primo. 

17 • Tramonto verbanest. 
IS - Lago Segrlno, Ore di quiete, 
l i • Lago di Como, da Madonna di 

Campo. 
20 . Aurora sul Lago Segrlno. 
n . Riviera di OUveto Larlo. : 
22 - Tramonto larlano. 
23 - iiorgentt del Lambro in Vàl-

lasslha. 
24 . Lago dal M. Comlzzolo. . • 

, Di tali serie è stato stampa
to un limitato numero. 

Affrettatevi pertanto ad ac
quistarle al nostro recàpito 
centrale, presso Edoardo Co
lombo, via Meravigli H,. Mila
no -o all'amministrazione del 
nostro giornale, vìa > Plinio 70, 

Si fànno^ anche 8pedi2:ioni 
fuori Milano: in ., questo. cosò 
occorre aggiungere L. 2 per le 
spese postali. Indirizzare vaglia 
e assegni circolari a ho Scar
pone, via Plinio 70, Milano, 

=7»^ 

44, - 40 , -

Tre scopi Otterrete 
acQuisiaflio llipri delle nostre comiiinilzini: 
1) Arricchire la vostra biblioteca delle mieliorj opere che ogni 

alpinlsto deve leggere, specialmente in questi momenti di ri
dotta oftiritd In montagna 

2) Godere di sensibili riduzioni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro piomole che, pur offrendovi riduzioni di 

prezzo, percepisce un modesto m a r i n e dagili editori. 
Diamo l'elenco completo delle combinazioni. Il primo importo 

è quello di copertina, il secondo è il costo netto per i lettori: 
CASA EDITRICE A. CORTICELLI - MILANO: 
Severino Casara: Arrampicate libere sv.lle Do

lomiti - In ottavo, 327 pagine, 168 fotogra
fie, 4 tavole a colori e una cfarta topografica 
delle Dolomiti della Val d'Ansie! . . . . . U 165r- • 150,— 

Per spedizioni fuori MilOTto oggiunsera £-I 
EDIZIONI « MONTES » DI TORINO: 
Ettore Castiglioni: Guida sciistica delle Dolo

miti - 540 pagine con 80 tavole fuori testa 
Fascicolo annesso con 12 cai^lne-itinerari » 50,— 45,— 

Angelo Malinverni: «O luna, o luna, tu me 
lo dicevi...» - NuoVa edizione aumentata 
ed illustrata dall'autore, 316 pagine . . » 35,— 30,— 

Sandro Prada: I sentieri dell'Knrosadira - 170 
pagine, 26 tavole fotografiche fuori testo 
dell'autore, copertina del pittore Giuseppe 
Resi. . . . . . . . . . . . . . . » 100,— ' 95,— 

jper spedizioni fuori Milano acrffiunsrere L. 2 
COLLEZIÓNE «MONTAGNA» DE VBROtCA 
DI MILANO: 
Ettore Cozzani: Vn «omo, 11 romanzo delle Alpi 

Apuane, 3* edizione rilegata . . . . . . » 
A. Tanesini: Il Diavolo delle Dolomiti - Tita 

Piaz. 2* edizione . . » 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6*. edizione » 
A. Patroni: Lo conquista dei ghiacciai, 2* edi

zione (in ristampa) . . . . . . . . . . . 
Ch. P. Ramuz: Paura in montapna. 2* edizione 

(in ristampa) . . ; . . . . . . . . 
C Cos: Lo notte dei Drùs, romanzo, 2* edizione » 
O. Kugy: L« Alpi Giulie . : . . . » 
G. Kugy: Dalle Comiche allo Savoia . . . » 
K C Lammer: Fontana di Giovinezza 

lume - 2* edizione (in ristampa) 
E. (C. Lammer: Fontana di GioplneziO 

lume - 2' edizione (}n ristampa) . . . . 
G Mazzetti: La montagna presa in giro, 3* ed 
E Sebastiani: Lo malga dei cento componi 
G. Mazzptti: Grandi imprese'sul Cervino, 2" edl-
: z i o n e , ' . ; , -. . . . . • • '. . . . . 
0. Riva: iScorponote. 2' edizione 
Giuseppe Zoppi: Quando ovewo le ali, 3" edlz 
E. R. Blanchet: fuori dalle strade battute 
Cb- F> Ramuz: Lo seporozione delle razze, ro-
• • .'•• manzo-.'-.-
E. Fasanai L'epopèa de] Monte Roso, 2* edizione 

(in ris' r . ' : . . 
M Pilatl: vlrrompicare, 2* edizione . . . » 
O Mazzetti: La grande parete. 2" edizione . . » 
•V Rakosi: Quando le campane non «uonono 

più, romanzo, 2* edizione (In ristampa).. . 
C Basile: Gli Alpini di Feltre . ' . . . . . . . 
SCI C.A.I MILANO: 
Mario Bernasconi* Guido sciistica dell'^domel-

lo, ed Anonima Bolis di Bergamo » 
Dott. Silvio Sagiio' Cento domeniche e quat

tro settimane, raccolta monografie sciisti
che de «Lo Scarpone» . . . « > 

EDIZIONI OROBICHE • BERGAMO: 
Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe • . » • • » 
EDIZIONI «-ANCORA» - MILANO: , 
Renato Pasini: Tre mesi oU'Alpe , , ^ , » 

I«,vo-

2* V0-' 

3 3 , -
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11,55 
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30.— 
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18,— 15,-

»- 15 . -

12 . -

10. - 8 . -

22.50 
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10,50 

Le spedizioni fuori SUlano vengono fatte come maiioscritti 
racoomsndatL 

Pagamento anticipato Non si fanno spedizioni contro asse
gno. Inviare vaglia postali o assegni bancari alUArtminlstrazione 
de Lo Scorpone, via Plinio 70. Milano (IV). oppure In contanti 
al nostro recapito di via Meravigli 14. presso Edoardo Colombo. 
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